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Giovedì 18 aprile 2024. — Presidenza del
presidente DE PRIAMO.

La seduta comincia alle 14.05.

Esame e approvazione della proposta di Regolamento

interno.

(Esame e approvazione).

Il PRESIDENTE comunica di aver pre-
disposto, sulla base delle previsioni della
legge istitutiva della Commissione, una pro-
posta di regolamento interno (pubblicata in
allegato al resoconto). Fa quindi presente
che una prima istruttoria su tale testo è
stata svolta in sede di ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi e
che sempre in quella sede, si è convenuto di
fissare per martedì 9 aprile il termine per
la presentazione di eventuali proposte di
modifica. Precisa, poi, che non sono state
presentate formali proposte di modifica e
che sul testo oggi all’esame della Commis-
sione si è registrata l’unanime convergenza
dei componenti dell’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi. Dopo
aver sottolineato come la proposta di re-

golamento interno in esame ricalchi il testo
dei Regolamenti interni di altre Commis-
sioni bicamerali d’inchiesta, così da man-
tenere una sintonia d’indirizzo e d’espe-
rienza già maturata, ne dà per illustrato il
contenuto e dichiara aperta la discussione
generale.

Non essendovi richieste di intervento, il
PRESIDENTE dichiara conclusa la discus-
sione generale e avverte che si procederà,
non essendo stati presentati emendamenti,
direttamente alla votazione dei singoli ar-
ticoli della proposta di Regolamento. A tal
proposito rammenta che la votazione della
proposta regolamento interno richiede la
presenza della maggioranza dei compo-
nenti.

Intervengono, preannunciando il voto
favorevole dei rispettivi gruppi, i senatori
VERINI (PD-IDP) e Enrico BORGHI (IV-C-
RE), i deputati IAIA (FDI), PAGANELLA
(LSP-PSd’Az), Paolo Emilio RUSSO (FI-
PPE), GRIMALDI (AVS) e le deputate CAVO
(NM(N-C-U-I)-M) e ASCARI (M5S).

Previa verifica del prescritto numero
legale, la Commissione approva, all’unani-
mità, l’articolo 1. Con successive, distinte e
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unanimi votazioni la Commissione approva
gli articoli da 2 a 24.

La Commissione approva infine, all’u-
nanimità, la proposta di regolamento in-
terno nel suo complesso.

Esame e approvazione della proposta di delibera-

zione sul regime di divulgazione degli atti e dei

documenti acquisiti.

(Esame e approvazione).

Il PRESIDENTE fa presente di aver ela-
borato e sottoposto all’ufficio di presidenza
integrato anche una proposta di delibera-
zione sul regime di divulgazione degli atti e
dei documenti che saranno acquisiti dalla
Commissione. Rispetto alla proposta con-
divisa in sede di ufficio di presidenza il
testo formalmente depositato nella seduta
odierna (pubblicato in allegato al resoconto)
si compone di cinque articoli. Il nuovo
articolo 5 della proposta reca mandato al
personale addetto all’Archivio della Com-
missione di informatizzare e indicizzare gli
atti prodotti e la documentazione acquisita
dalla Commissione. Propone quindi, salvo
obiezioni, di rinunciare alla fissazione di
un nuovo termine per la presentazione di
emendamenti.

La Commissione conviene.
È aperta la discussione generale.

Interviene l’onorevole IAIA (FDI) dichia-
randosi favorevole al conferimento di uno
specifico mandato al personale addetto al-
l’Archivio della Commissione per l’informa-
tizzazione e l’indicizzazione degli atti pro-
dotti e della documentazione acquisita dalla
Commissione.

Non essendovi ulteriori richieste di in-
tervento, il PRESIDENTE dichiara con-
clusa la discussione generale e avverte che
si procederà alla votazione dei singoli ar-
ticoli e successivamente della proposta nel
suo complesso.

Previa verifica del prescritto numero
legale, è posto ai voti e approvato all’una-
nimità, l’articolo 1. Sono con successive e

distinte votazioni approvati, all’unanimità,
gli articoli da 2 a 5.

È infine approvata, all’unanimità, la pro-
posta di deliberazione sul regime di divul-
gazione degli atti e dei documenti acquisiti
nel suo complesso.

Sulla composizione dell’archivio della Commissione.

Il PRESIDENTE avverte che, nel corso
dell’ultima riunione ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi è
stato deliberato che la Commissione si av-
valga, per la gestione dell’Archivio della
Commissione, della collaborazione del Nu-
cleo speciale della Guardia di Finanza ope-
rante presso le Commissioni parlamentari
di inchiesta e in particolare del Luogote-
nente Vincenzo Di Rubbo e del Finanziere
Daniele Sanluca.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE fa presente, infine, che
l’ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi ha unanimemente con-
venuto di richiedere l’acquisizione degli atti
e dei documenti, eventualmente contenuti
sotto gli antroponimi « Emanuela Orlandi e
Mirella Gregori », negli archivi storici del
Senato della Repubblica, della Camera dei
deputati e del Ministero degli affari esteri.
Sempre con riguardo alla acquisizione do-
cumentale, l’ufficio di presidenza integrato,
inoltre, ha deliberato di acquisire gli atti
relativi ai procedimenti penali definiti re-
lativi alla scomparsa di Emanuela Orlandi
e di Mirella Gregori.

Il senatore VERINI (PD-IDP) chiede se
nel corso dell’ultima riunione dell’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi sia stata oggetto di discussione an-
che la programmazione dei lavori della
Commissione, con l’individuazione delle
eventuali audizioni da svolgere. Domanda
inoltre se siano stati già individuati dei
limiti numerici e dei criteri con riguardo
alle collaborazioni delle quali la Commis-
sione può avvalersi.
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L’onorevole GRIMALDI (AVS) interviene
sulla questione relativa alla individuazione
dei collaboratori da nominare, sottoline-
ando come sia importante che la Commis-
sione si avvalga di figure di indubbia com-
petenza e imparzialità, evitando di desi-
gnare soggetti che, a vario titolo, abbiano
rivestito un ruolo nelle vicende processuali
connesse alla scomparsa di Emanuela Or-
landi e di Mirella Gregori. È necessario, a
suo parere, che il lavoro della Commissione
e l’attività dei collaboratori di ricostruzione
delle vicende oggetto dell’inchiesta partano
da una attenta e obiettiva analisi delle
fonti.

L’onorevole IAIA (FDI), dopo aver ricor-
dato come il regolamento interno testé ap-
provato dalla Commissione preveda un nu-
mero massimo solo con riguardo ai colla-
boratori a tempo pieno, ribadisce l’impor-
tanza di individuare consulenti di indubbia
competenza che possano fattivamente co-
adiuvare la Commissione nel proprio la-
voro di inchiesta.

L’onorevole ASCARI (M5S) interviene
sulla questione relativa alla scelta dei con-
sulenti e in particolare sulla opportunità
che non vengano previsti limiti troppo strin-
genti anche alla nomina di collaboratori a
tempo parziale. Concorda sull’importanza
che gli incarichi di collaborazione vengano
affidati a persone di qualificata compe-
tenza, che sappiano, con imparzialità, aiu-
tare la Commissione nella ricostruzione dei
fatti di inchiesta.

L’onorevole CAVO (NM(N-C-U-I)-M)
chiede se siano stati già individuati i col-

laboratori dei quali la Commissione in-
tende avvalersi.

Il PRESIDENTE fa presente, in primo
luogo, con riguardo alla organizzazione dei
lavori, che nel corso dell’ultima riunione
dell’ufficio di presidenza, è stato concor-
dato di avviare l’attività di inchiesta con
l’audizione dei familiari delle ragazze scom-
parse. La data delle audizioni sarà concor-
data con gli auditi, tenendo conto anche dei
lavori delle Assemblee e tempestivamente
comunicata ai commissari. La decisione in
ordine alla successiva programmazione del-
l’attività della Commissione sarà deman-
data alle prossime riunioni dell’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

In merito alla questione relativa ai col-
laboratori, ricorda che in base al regola-
mento interno è possibile nominare fino a
dodici consulenti a tempo pieno, mentre
nessun esplicito limite numerico è stato
fissato con riguardo ai collaboratori a tempo
parziale, per i quali ritiene, comunque, che
debba essere rispettato un criterio di ra-
gionevolezza. Fa presente infine che non
sono stati ancora definiti criteri o limiti
nella individuazione dei collaboratori. Ri-
corda tuttavia come si sia aperto, nell’ul-
tima riunione dell’ufficio di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, un
articolato confronto sulla sussistenza di
cause di incompatibilità con riguardo alla
nomina a consulente, di persone che, a
vario titolo, abbiano ricoperto ruoli pro-
cessuali nei giudizi legati alle vicende og-
getto dell’inchiesta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

REGOLAMENTO INTERNO
(Testo approvato nella seduta odierna)

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Norme applicabili)

1. La Commissione svolge i suoi compiti
secondo i principi e per le finalità stabiliti
dalla legge 4 dicembre 2023, n. 202, di
seguito denominata « legge istitutiva ». Per
il suo funzionamento si applicano le norme
del presente regolamento e, per quanto non
disciplinato, le disposizioni contenute nel
Regolamento del ramo del Parlamento al
quale appartiene il presidente della Com-
missione.

TITOLO II.

ORGANIZZAZIONE DELLA COMMIS-
SIONE

Art. 2.

(Organizzazione dei lavori)

1. Il presidente può attribuire a uno o
più componenti il compito di esaminare i
profili istruttori di ciascuna questione o
ciascun affare trattati dalla Commissione e
di riferirne ad essa.

2. Il presidente può avocare a sé o
revocare i compiti istruttori in caso di
inerzia o ritardo del componente cui sono
stati affidati.

Art. 3.

(Sostituzione dei componenti della
Commissione)

1. In caso di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun-
zione di un incarico governativo o di ces-

sazione del mandato parlamentare, i com-
ponenti della Commissione sono sostituiti
da altri componenti nominati con gli stessi
criteri e la stessa procedura di cui all’arti-
colo 2 della legge istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem-
poranee dei componenti della Commis-
sione.

Art. 4.

(Partecipazione alle sedute della
Commissione)

1. Non è ammessa la partecipazione alle
sedute della Commissione di parlamentari
che non ne facciano parte o di altri estra-
nei, fatta eccezione per il personale di cui
all’articolo 22, nonché per i collaboratori
esterni di cui all’articolo 23.

Art. 5.

(Ufficio di presidenza)

1. L’ufficio di presidenza è composto dal
presidente, che lo presiede, dai vicepresi-
denti e dai segretari.

2. Il presidente convoca alle riunioni
dell’ufficio di presidenza i rappresentanti
designati dai gruppi nei casi previsti dal
presente regolamento e ogniqualvolta lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta
da parte di un rappresentante di gruppo.

3. Delle riunioni dell’ufficio di presi-
denza è redatto un verbale, non soggetto a
pubblicazione nei resoconti parlamentari,
contenente almeno le deliberazioni as-
sunte.

Art. 6.

(Funzioni del presidente, dei vicepresidenti e
dei segretari)

1. Il presidente rappresenta la Commis-
sione, la convoca e ne presiede le sedute,
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regolando le discussioni e le votazioni se-
condo le norme del presente regolamento.
Formula e dirama l’ordine del giorno delle
sedute. Convoca l’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi. Di-
spone le spese di ordinaria amministra-
zione.

Esercita i restanti compiti previsti dal
presente regolamento.

2. Nei casi di necessità e urgenza, il
presidente esercita i poteri spettanti all’uf-
ficio di presidenza, riferendo entro qua-
rantotto ore all’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

3. I vicepresidenti sostituiscono, su sua
delega, il presidente in caso di assenza o di
impedimento.

4. I segretari verificano i risultati delle
votazioni e sovrintendono alla redazione
del processo verbale.

Art. 7.

(Funzioni dell’ufficio di presidenza)

1. L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, predispone il
programma ed il calendario dei lavori
della Commissione.

2. Il programma ed il calendario sono
comunicati alla Commissione.

3. Qualora nell’ufficio di presidenza
non si raggiunga un accordo unanime,
essi sono predisposti dal presidente, in-
serendovi le proposte prevalenti, nonché
quelle in minoranza in rapporto alla con-
sistenza dei gruppi dissenzienti. Sulla co-
municazione del presidente è consentito
l’intervento di un commissario per gruppo,
per non più di cinque minuti.

4. L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, esamina le que-
stioni, sia di merito che procedurali, che
sorgano nel corso dell’attività della Com-
missione, alla quale riferisce.

5. L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, delibera sulle
spese, ad eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione, inerenti all’attività della
Commissione.

TITOLO III.

SVOLGIMENTO DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE

Art. 8.

(Convocazione della Commissione)

1. Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il presidente annuncia la data, l’ora
e l’ordine del giorno della seduta succes-
siva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter-
mine della seduta, la Commissione è con-
vocata dal presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato di norma
almeno quarantotto ore prima della se-
duta. Con l’avviso di convocazione viene
trasmesso ai membri della Commissione
l’ordine del giorno della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al presidente da un quarto dei componenti.
In tal caso il presidente convoca la Com-
missione con la procedura di cui al comma
2.

Art. 9.

(Ordine del giorno delle sedute)

1. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso dalla maggioranza dei
due terzi dei componenti.

2. I componenti che intendano fare di-
chiarazioni, comunicazioni o richieste su
argomenti non iscritti all’ordine del giorno,
devono previamente informare il presi-
dente dell’oggetto dei loro interventi. Il
presidente può far trattare l’argomento al-
l’inizio della seduta oppure differire tali
interventi al termine della seduta, qualora
la trattazione immediata sia di pregiudizio
per il normale svolgimento dei lavori.

Art. 10.

(Numero legale)

1. Per la validità delle deliberazioni della
Commissione è necessaria la presenza della
maggioranza dei componenti.
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2. Il presidente procede alla verifica del
numero legale solo se ciò sia richiesto da
quattro componenti. I richiedenti la veri-
fica del numero legale sono sempre consi-
derati presenti agli effetti del numero le-
gale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale il presidente, apprezzate le circo-
stanze, sospende la seduta, o dispone il
passaggio ad altro punto dell’ordine del
giorno che non preveda votazioni o toglie la
seduta. Se dispone la sospensione della
seduta, ne indica la durata, non superiore
a un’ora.

Art. 11.

(Deliberazioni)

1. Salvo che non sia richiesta una mag-
gioranza speciale, le deliberazioni della Com-
missione sono adottate a maggioranza dei
presenti. In caso di parità di voti la pro-
posta si intende respinta.

2. Per le deliberazioni relative ad atti-
vità comunque implicanti l’esercizio dei
poteri di cui all’articolo 82 della Costitu-
zione ovvero relative all’approvazione delle
relazioni di cui all’articolo 20 è necessaria
la presenza della maggioranza dei compo-
nenti della Commissione.

3. Il regolamento interno e le sue mo-
difiche sono approvati con il voto favore-
vole della maggioranza dei componenti della
Commissione.

4. La Commissione vota per alzata di
mano, a meno che quattro componenti
chiedano la votazione nominale. I firmatari
di una richiesta di votazione nominale sono
sempre considerati presenti agli effetti del
numero legale.

5. La richiesta di votazione nominale
deve essere presentata, anche in forma
verbale, dopo la chiusura della discussione
e prima che il presidente abbia invitato la
Commissione a votare per alzata di mano.
Se il numero dei richiedenti presenti in
Commissione è inferiore a quello previsto
dal comma 4, la richiesta si intende riti-
rata.

6. Nel caso di constatate irregolarità, il
presidente, apprezzate le circostanze, an-

nulla la votazione e ne dispone l’immediata
rinnovazione.

Art. 12.

(Durata degli interventi e pubblicità dei
lavori)

1. La durata degli interventi non può
eccedere i dieci minuti. È fatta salva tut-
tavia la facoltà del presidente di ampliare
tale termine a quindici minuti, limitata-
mente ad un oratore per gruppo.

2. Tutte le sedute sono pubbliche. Ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge
istitutiva, la Commissione, su richiesta del
presidente o di due componenti, può deli-
berare di riunirsi in seduta segreta tutte le
volte che lo ritenga opportuno.

3. Di ogni seduta della Commissione è
redatto e pubblicato il resoconto stenogra-
fico, salvo che la Commissione disponga
altrimenti. Di ogni seduta si pubblica al-
tresì un resoconto sommario contenente
l’indicazione degli argomenti trattati, degli
oratori intervenuti e delle decisioni adot-
tate.

4. Nel caso in cui vi siano più proposte
in ordine al regime di pubblicità dei lavori
da adottare ai sensi del comma 2, la Com-
missione delibera su di esse con votazione
per alzata di mano, dopo l’intervento di
non più di un oratore per gruppo e per non
oltre cinque minuti ciascuno.

5. All’inizio di ogni seduta il presidente
può stabilire che sia attivato l’impianto
audiovisivo a circuito interno per le parti
della seduta che la Commissione intende
considerare pubbliche. La stampa o il pub-
blico possono essere ammessi a seguire lo
svolgimento della seduta pubblica in sepa-
rati locali, attraverso il suddetto impianto
audiovisivo. Limitatamente alle audizioni,
può essere altresì disposta la trasmissione
sulla web tv del Senato della Repubblica o
della Camera dei deputati.

6. Nel corso della medesima seduta, il
presidente può disporre, apprezzate le cir-
costanze, che sia interrotta, anche solo tem-
poraneamente, la forma di pubblicità di cui
al comma 5.

7. Delle sedute della Commissione si
redige il processo verbale di cui è data

Giovedì 18 aprile 2024 — 16 — Commissione bicamerale



lettura nella successiva seduta. Se non vi
sono osservazioni, esso si intende appro-
vato.

TITOLO IV.

MODALITÀ PROCEDURALI E STRUMENTI
OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Art. 13.

(Svolgimento dell’inchiesta. Poteri e
limitazioni)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria, ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, della legge istitu-
tiva.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti attinenti alla libertà e alla
segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione, nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale.

3. La Commissione può apporre il se-
greto funzionale su atti o documenti da
essa formati o acquisiti.

Art. 14.

(Attività istruttoria)

1. Oltre che mediante le indagini e gli
esami di cui al comma 1 dell’articolo 13,
la Commissione può acquisire documen-
tazione, notizie e informazioni nei modi
che ritenga più opportuni, anche me-
diante libere audizioni.

2. I parlamentari, i membri del Go-
verno e i magistrati incaricati di proce-
dimenti relativi agli stessi fatti che for-
mano oggetto dell’inchiesta sono sempre
sentiti nella forma della libera audizione.

3. Le persone sottoposte a indagini o
imputate in procedimenti penali ovvero
proposte o sottoposte all’applicazione di
misure di prevenzione per fatti che for-
mano oggetto dell’inchiesta o ad essi con-
nessi sono sentite nella forma della libera

audizione e hanno facoltà di farsi assi-
stere da un difensore di fiducia.

Art. 15.

(Esame di testimoni e confronti)

1. La Commissione può esaminare come
testimoni le persone informate dei fatti, la
cui testimonianza sia ritenuta utile per lo
svolgimento e la conclusione dell’inchiesta.

2. Il presidente avverte i testimoni del-
l’obbligo di dire tutta la verità e li ammo-
nisce in ordine alle responsabilità connesse
alla deposizione innanzi alla Commissione.

3. Allo scopo di chiarire fatti e circo-
stanze, la Commissione può procedere a
confronti fra persone già ascoltate.

Art. 16.

(Convocazione di persone che debbono es-
sere sentite liberamente e di testimoni)

1. Le persone che debbono essere sen-
tite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. I testimoni sono convocati con let-
tera raccomandata con avviso di ricevi-
mento, posta elettronica certificata, servi-
zio di recapito qualificato certificato o per
mezzo della polizia giudiziaria. Se il te-
stimone, regolarmente convocato, si ri-
fiuta od omette di comparire senza che
sussista un legittimo impedimento, la Com-
missione può disporne l’accompagnamento
coattivo ai sensi dell’articolo 133 del co-
dice di procedura penale.

3. Le domande ai testimoni e alle
persone ascoltate nella forma della libera
audizione, sono rivolte dal presidente ov-
vero dai singoli componenti della Com-
missione nell’ordine e nei modi fissati dal
presidente, che ne valuta l’ammissibilità.

4. Ai testimoni e alle persone ascoltate
nella forma della libera audizione è sot-
toposto appena possibile il resoconto ste-
nografico della seduta in cui sono stati
escussi ovvero auditi. I testimoni devono
sottoscriverlo; di eventuali richieste di ret-
tifica il presidente informa la Commis-
sione. Alle persone audite è indicato un
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termine non superiore ai venti giorni en-
tro il quale, in mancanza di loro richieste
di rettifica, il resoconto verrà considerato
definitivo.

Art. 17.

(Falsa testimonianza)

1. Ove emergano indizi di mendacio o di
reticenza a carico della persona convocata
come teste o questo si rifiuti di deporre
fuori dei casi espressamente previsti dalla
legge, il Presidente, premessa una nuova
ammonizione circa la responsabilità penale
conseguente a detti fatti, ove il testimone
persista in tale condotta, fa compilare ap-
posito processo verbale che è trasmesso
tempestivamente all’autorità giudiziaria
competente.

Art. 18.

(Denuncia di reato)

1. Il presidente informa l’autorità giu-
diziaria di tutti i casi di violazione del
segreto apposto dalla Commissione in or-
dine a notizie, atti e documenti. Di tale
informativa è data comunicazione alla Com-
missione.

2. Se del fatto viene indicato quale au-
tore uno dei componenti della Commis-
sione, il rapporto è trasmesso anche al
Presidente della Camera di appartenenza.

Art. 19.

(Regime degli atti e archivio della
Commissione)

1. La Commissione stabilisce quali do-
cumenti acquisiti dall’esterno sono oggetto
di segreto funzionale o comunque non
possono essere divulgati anche in rela-
zione alle esigenze istruttorie attinenti ad
indagini giudiziarie o ad altre inchieste in
corso.

2. Sono in ogni caso coperti da segreto
funzionale i documenti relativi ad accer-
tamenti direttamente effettuati o comun-
que disposti dalla Commissione, gli scritti

anonimi, nonché le notizie, gli atti ed i
documenti acquisiti nelle sedute segrete.

3. Nel caso di richiesta da parte del-
l’autorità giudiziaria o di pubbliche au-
torità di documenti coperti dal segreto
funzionale ovvero oggetto di divieto di
divulgazione, la Commissione valuta l’op-
portunità della loro trasmissione a tali
autorità. Qualora la Commissione deliberi
negativamente sulla richiesta, il presidente
può indicare le fonti delle notizie conte-
nute nei documenti richiesti in modo da
consentire alle autorità richiedenti l’effet-
tuazione di propri autonomi accertamenti
in merito.

4. Gli atti, le delibere e la documen-
tazione completa raccolta dalla Commis-
sione sono depositati in apposito archivio.
Il presidente sovrintende all’archivio, sta-
bilisce i criteri per la sua funzionalità e
adotta, d’intesa con i Presidenti delle due
Camere, le misure di sicurezza che ri-
tenga opportune.

5. Gli atti depositati in archivio pos-
sono essere consultati dai commissari, dal
personale amministrativo di segreteria ad-
detto specificamente alla Commissione, non-
ché, su autorizzazione del presidente, dai
collaboratori di cui all’articolo 23.

6. Degli atti, delle delibere e dei do-
cumenti classificati come segreti non è
consentita in nessun caso la possibilità di
estrarre copia. Tale limite si applica an-
che per gli scritti anonimi.

7. Ogni autorizzazione del presidente
alla consultazione di atti e documenti
classificati come segreti o riservati deve
essere conservata e annotata in apposito
registro tenuto a cura dell’Ufficio di Se-
greteria.

8. I componenti della Commissione, il
personale amministrativo di segreteria ad-
detto alla medesima ed ogni altra persona
che collabori con la stessa o che compia
o che concorra a compiere atti di inchie-
sta o che ne venga comunque a cono-
scenza sono obbligati all’osservanza del
segreto e del divieto di divulgazione ai
sensi del presente articolo.
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Art. 20.

(Relazioni)

1. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 3 della legge isti-
tutiva e ogni qualvolta la Commissione
ravvisi la necessità di riferire alla Camere,
il presidente predispone una proposta di
relazione ovvero incarica uno dei com-
ponenti di predisporla.

2. La proposta è illustrata dal presi-
dente o dal relatore in apposita seduta.
La proposta non può essere divulgata
prima che sia stata illustrata alla Com-
missione.

3.Possono essere presentate relazioni
di minoranza. alle quali si applica il me-
desimo limite alla divulgazione di cui al
comma 2.

4. La Commissione stabilisce preven-
tivamente di quali atti e documenti non si
dovrà far menzione nella relazione anche
in ordine alle esigenze istruttorie attinenti
ad indagini giudiziarie o ad altre inchieste
in corso. In nessun caso possono essere
utilizzate nelle relazioni informazioni ri-
sultanti da scritti anonimi.

Art. 21.

(Pubblicità di atti e documenti)

1. Contestualmente alla presentazione
della relazione conclusiva, la Commissione
decide quali atti e documenti formati nel
corso dell’inchiesta debbano essere resi pub-
blici.

2. Al termine della legislatura, tutti gli
atti inerenti allo svolgimento dell’inchiesta
sono versati all’Archivio storico del ramo
del Parlamento cui appartiene il presidente
della Commissione.

TITOLO V.

DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

Art. 22.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria della
Commissione)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione dispone di una sede e del

personale assegnati dal Presidente del Se-
nato della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, d’intesa fra loro, se-
condo quanto previsto dall’articolo 6, comma
4, della legge istitutiva.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono fissate e ripartite se-
condo quanto disposto dall’articolo 6,
comma 6 della legge istitutiva.

Art. 23.

(Collaborazioni esterne)

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3,
della legge istitutiva, per il miglior espleta-
mento della propria attività, la Commis-
sione può avvalersi di collaborazioni a tempo
pieno nel numero massimo di 12 unità. La
Commissione può altresì avvalersi di col-
laboratori a tempo parziale. In entrambe le
fattispecie, l’incarico è affidato a persone di
qualificata e riconosciuta competenza nelle
materie di interesse della Commissione me-
desima. In sede di affidamento dell’inca-
rico, l’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi ne definisce l’og-
getto e i termini di inizio e di scadenza,
salvo rinnovo. I nominativi dei collabora-
tori esterni sono comunicati alla Commis-
sione. Con le medesime modalità si procede
in caso di revoca dell’incarico.

2. I collaboratori esterni assumono l’in-
carico prestando giuramento circa l’osser-
vanza del vincolo del segreto in relazione
ad atti, documenti ai sensi degli articoli 4 e
5 della legge istitutiva, nonché in ordine
alle notizie di cui siano venuti a conoscenza
a causa o nell’esercizio della loro attività.
Svolgono gli incarichi loro affidati confor-
mandosi alle istruzioni del presidente. Il
presidente della Commissione può disporre
che i collaboratori possano assistere alle
sedute della Commissione. Riferiscono alla
Commissione ogniqualvolta sia loro richie-
sto.

3. La Commissione può avvalersi per
l’espletamento degli atti e delle indagini di
sua competenza, altresì dell’opera di agenti
e ufficiali di polizia giudiziaria.

4. I collaboratori esterni, anche a tempo
parziale, prestano la propria attività, di

Giovedì 18 aprile 2024 — 19 — Commissione bicamerale



norma, a titolo gratuito, fatto salvo il rim-
borso delle spese loro riconosciuto esclusi-
vamente in relazione allo svolgimento di
compiti specificamente assegnati. Qualora
l’ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, deliberi la correspon-
sione di un’indennità, non si fa luogo a
rimborso spese. L’ammontare dell’inden-
nità non può superare, nel massimo, l’im-
porto del rimborso spese e viene corrispo-
sta in mensilità; qualora il contributo for-
nito consista in attività per progetto colle-
gata a iniziative della Commissione ovvero
nella redazione di una elaborazione origi-
nale da parte del consulente, l’indennità
può essere corrisposta in unica soluzione o
in due rate a seguito di presentazione e

successiva validazione da parte dell’ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Art. 24.

(Modifiche al regolamento della
Commissione)

1. Ciascun componente della Commis-
sione può proporre la modifica delle norme
del presente regolamento, attraverso la pre-
sentazione di una proposta redatta in ar-
ticoli e accompagnata da una relazione. La
proposta è distribuita agli altri componenti
della Commissione.
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ALLEGATO 2

REGIME DI DIVULGAZIONE DEGLI ATTI E DEI DOCUMENTI
ACQUISITI

(Testo approvato nella seduta odierna)

Art. 1.

(Divulgazione di atti e documenti)

1. La Commissione parlamentare di in-
chiesta sulla scomparsa di Emanuela Or-
landi e di Mirella Gregori, delibera di ren-
dere pubblici:

a) gli atti e i documenti formati o
acquisiti dalla Commissione nel corso del-
l’inchiesta, ad eccezione di quelli (o delle
parti di quelli) segreti o riservati;

b) gli elaborati prodotti dai commis-
sari e dai consulenti esterni e il materiale
informativo ricevuto da soggetti esterni,
non sottoposti a vincolo di segretezza o
riservatezza.

2. Gli atti e i documenti qualificati se-
greti o riservati dalla Commissione reste-
ranno assoggettati al proprio regime di
classificazione per dieci anni, decorrenti
dalla data del decreto del Presidente della
Repubblica di scioglimento delle Camere.
Sono fatte salve le ulteriori determinazioni
adottate, in ordine al regime di pubblicità
degli atti, dalle Presidenze della Camera e
del Senato ovvero dalle Commissioni par-
lamentari di inchiesta eventualmente isti-
tuite nella prossima Legislatura, qualora
decidano di acquisire gli atti della presente
Commissione. Di tale decisione sono co-
munque informate le Presidenze della Ca-
mera e del Senato.

Art. 2.

(Documenti segreti)

1. È prevista la possibilità di consulta-
zione dei documenti segreti per i soli com-
missari e per il personale amministrativo
addetto alla segreteria della Commissione,
nonché per i collaboratori, su autorizza-

zione del presidente, esclusivamente nei
locali d’archivio della Commissione stessa.
Non è consentita l’estrazione di copie. È,
tuttavia, consentita, su disposizione del pre-
sidente, la predisposizione di alcuni dupli-
cati numerati, al solo fine di rendere pos-
sibili consultazioni contemporanee. I du-
plicati sono assoggettati allo stesso regime
degli originali. La consultazione dei docu-
menti segreti avviene previa annotazione
nominativa su un apposito registro e con
espresso avvertimento in ordine alla natura
dell’atto ed ai limiti di utilizzabilità che ne
derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti segreti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del-
l’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale;

b) resoconti stenografici delle sedute
segrete o delle parti dichiarate segrete delle
sedute pubbliche della Commissione;

c) documenti su cui la Commissione
ha posto il segreto funzionale;

d) scritti anonimi o apocrifi;

e) documenti formalmente classificati
segreti dalle autorità amministrative e di
Governo da cui provengono;

f) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano espressa
richiesta di uso segreto.

Art. 3.

(Documenti riservati)

1. È consentita la consultazione dei do-
cumenti riservati per i soli commissari e
per il personale amministrativo addetto
alla segreteria della Commissione, nonché
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per i collaboratori, su autorizzazione del
presidente, esclusivamente nei locali d’ar-
chivio della Commissione stessa. La con-
sultazione dei documenti riservati avviene
previa annotazione nominativa su un ap-
posito registro e con espresso avvertimento
della natura dell’atto e dei limiti di utiliz-
zabilità che ne derivano. È consentito, su
disposizione del presidente, il rilascio di
copie dei documenti riservati ai soli com-
missari e collaboratori esterni della Com-
missione, nonché alle autorità richiedenti,
previa annotazione nominativa su un ap-
posito registro e con espresso avvertimento
della natura dell’atto e dei limiti di utiliz-
zabilità che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti riservati:

a) atti giudiziari compresi nelle ipotesi
considerate ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’ar-
ticolo 114 del codice di procedura penale;

b) documenti provenienti da autorità
amministrative e di Governo, non formal-
mente classificati, ma per i quali sia rac-
comandato l’uso riservato;

c) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-

ridiche e associazioni) che facciano espressa
richiesta di uso riservato.

Art. 4.

(Atti liberi)

1. Sono consentite la consultazione e
l’estrazione di copie dei documenti liberi ai
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, a
seguito di richiesta scritta della documen-
tazione.

2. Il presidente può autorizzare soggetti
esterni a potersi avvalere delle previsioni di
cui al comma precedente.

Art. 5

(Personale del Nucleo speciale Commissioni
parlamentari d’inchiesta della Guardia di

finanza)

1. II personale del Nucleo speciale Com-
missioni parlamentari d’inchiesta della Guar-
dia di finanza addetto alla tenuta dell’Ar-
chivio della Commissione procede all’infor-
matizzazione degli atti prodotti e della do-
cumentazione acquisita, secondo le
indicazioni fornite dal presidente, nonché
alla loro indicizzazione.
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